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Comunicato Stampa 
 
 
 

Approvati i risultati del primo trimestre 2010 
 

• Raccolta totale da clientela in crescita del 59,3% a 2,5 miliardi di Euro, 
in linea con gli obiettivi del Piano Industriale 

• Prosegue il trend positivo della raccolta netta (145 milioni di Euro) e il 
processo di graduale conversione dei patrimoni verso soluzioni gestite 

• Totale attivo in ripresa nel trimestre (+7,2%) dopo la razionalizzazione 
dei portafogli di proprietà nel 2009 con Tier 1 Ratio superiore al 27% 

• Crediti  a clientela private in forte accelerazione (+85,7% a/a e 
+27,3% su fine 2009) 

• Margine di intermediazione del trimestre a 9,7 milioni di Euro a seguito 
di ricavi da Private Banking triplicati e ricavi da Finanza in calo del 45% 

• Costi operativi in riduzione (-15,0% a 8,8 milioni di Euro) pur in 
presenza di forti investimenti in persone e strutture 

• Utile netto consolidato del trimestre a 0,8 milioni di Euro contro il 
sostanziale pareggio al 31 marzo 2009 

 
 
Milano, 13 maggio 2010 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo S.p.A., riunitosi 
sotto la Presidenza di Matteo Arpe, ha approvato, tra l’altro, il Resoconto Intermedio sulla 
Gestione Consolidata al 31 marzo 2010. 
 
 
Risultati Consolidati del primo trimestre 2010 
 
Nel corso del primo trimestre 2010 i dati patrimoniale e reddituali sono risultati in linea con gli 
obiettivi di piano industriale e del budget. In particolare si registra una sostanziale crescita 
delle attività del Private Banking, che ha visto i ricavi triplicarsi, così compensando la riduzione 
dell’attività finanziaria conseguente alla profonda ristrutturazione della Banca nel 2009. 
 
Il totale della Raccolta da Clientela (inclusa la raccolta diretta) si è attestato a 2.502,3 
milioni di Euro, in crescita del 59,3% rispetto al medesimo periodo del 2009 e dell’8,4% 
rispetto al 31 Dicembre 2009, con una raccolta netta positiva di 145 milioni di Euro contro un 
dato negativo nel primo trimestre del 2009. All’interno dell’aggregato si è registrata nell’ultimo 
trimestre una decisa ripresa del comparto gestito (+29,8% rispetto a fine 2009) che si attesta 
a 654,5 milioni, a seguito di un’attenta politica commerciale e gestionale. A tale riguardo, il 
Consiglio di Amministrazione ha espresso particolare apprezzamento per i risultati ottenuti 
dalle gestioni che da inizio anno mostrano performance positive e superiori ai benchmark in 
uno scenario di mercati complesso.  
 
La raccolta amministrata e la raccolta diretta, i comparti che più hanno beneficiato del 
rimpatrio nel quarto trimestre, sono risultati in crescita rispettivamente del 140,8% e del 
165,8% rispetto al primo trimestre del 2009 e rispettivamente del 4,0% e 4,5% rispetto al 31 
dicembre 2009. 
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Il conto economico consolidato evidenzia un margine di intermediazione di 9,7 milioni di 
Euro, in diminuzione rispetto ai 12,4 milioni di Euro del primo trimestre 2009 (-22,0%). 
La variazione è imputata al calo del risultato di negoziazione (-83,4% anno su anno), 
conseguenza della decisa riduzione dei rischi sul portafoglio di proprietà. 
 
Il margine di interesse, pari a 3,5 milioni di Euro, risulta in calo rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente (4,1 milioni al 31 marzo 2009), a seguito della riduzione della consistenza 
media del portafoglio titoli di proprietà. 
 
Le commissioni nette, pari a 4,1 milioni di Euro, registrano un incremento del 79% 
rispetto ai 2,3 milioni di Euro del primo trimestre 2009, imputabile a tre fattori:  

• la forte crescita delle commissioni rivenienti dalle attività e servizi di Private Banking, 
grazie al significativo incremento delle masse raccolte; 

• il miglioramento dei livelli di redditività delle masse private in Italia; 
• l’espansione dell’attività di intermediazione sia istituzionale sia private, coerentemente 

con le linee guida del nuovo Piano Industriale orientate allo sviluppo di una finanza al 
servizio dei clienti. 

 
I costi operativi si riducono a 8,8 milioni di Euro (-15,0% anno su anno) per effetto delle 
azioni di contenimento dei costi, in particolare nella controllata svizzera e nonostante i forti 
investimenti in persone e strutture, nonché per effetto di elementi non ricorrenti per 0,8 
milioni di Euro nel trimestre. 
 
Il primo trimestre si chiude con un utile netto consolidato pari a 0,8 milioni di Euro, che si 
confronta con il sostanziale pareggio del primo trimestre 2009. 
 
Lo stato patrimoniale consolidato evidenzia un totale dell’attivo al 31 marzo 2010 pari a 
1.586,2 milioni di Euro, in aumento del 7,2% rispetto ai 1.479,6 milioni di Euro del 31 
dicembre 2009 ma con un calo anno su anno del 33,2%. 
 
Il patrimonio netto consolidato al 31 marzo 2010, comprendente l’utile del periodo, 
ammonta a 148,1 milioni di Euro. L’indicatore di patrimonializzazione rimane tra i più elevati in 
Europa, registrando un Tier 1 Ratio del 27,6%. 
 
 
Risultati consolidati per settori di attività 
 
Private Banking 
 
Il Private Banking ha chiuso il primo trimestre con un risultato della gestione operativa 
positivo per 834 migliaia di Euro. Tale dato è principalmente riconducibile all’andamento 
positivo della raccolta netta da parte della clientela che nel trimestre ha raggiunto i 145 milioni 
di Euro. 
 
Le masse complessive del Private Banking, inclusive della raccolta private e istituzionale, 
raddoppiano nell’anno, passando dagli 850,5 milioni di Euro del 31 marzo 2009 agli 1,7 miliardi 
di Euro del primo trimestre 2010. Per quanto riguarda la composizione delle masse, come 
sopra evidenziato si è avviato il graduale processo di conversione verso le strategie gestite, 
con un aumento della componente di risparmio gestito del 73% anno su anno, che ha 
contribuito positivamente all’aumento della redditività. 
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Coerentemente con l’aumento della raccolta prosegue il positivo andamento dell’attività 
creditizia che a fine marzo ha raggiunto i 45,5 milioni di Euro di impieghi netti verso la 
clientela, con una crescita dell’85,7% anno su anno. 
Positivo anche l’andamento dell’attività di gestione collettiva, svolta attraverso la 
controllata Profilo Asset Management SGR: la raccolta ha registrato un incremento anno su 
anno del 155%, passando da 23,7 milioni di Euro al 31 marzo 2009 ai 60,2 milioni di Euro al 
31 marzo 2010. 
 
Finanza 
 
L’andamento dell’Area Finanza si è caratterizzato nei primi mesi dell’anno per la stabilizzazione 
ai livelli di fine 2009 dell’attività legata ai portafogli di proprietà, e per l’incremento dell’attività 
di intermediazione a favore della clientela istituzionale e private. 
 
Il primo trimestre 2010 ha infatti visto la diversificazione degli ambiti operativi con l’avvio di 
nuove attività, in particolare è stata avviata l’attività di Equity Market Making sul mercato 
italiano dei derivati, si è attivato l’accesso alla sala Finanza da parte di clienti private con 
particolari caratteristiche operative e professionali e si è avviata la distribuzione della ricerca in 
materia di investimenti sviluppata dalla Banca. 
 
Il margine di intermediazione relativo ai primi tre mesi dell’esercizio è positivo per 4,2 milioni 
di Euro, nonostante un VAR sostanzialmente in linea a quello di fine 2009 e 65% inferiore 
rispetto al primo trimestre 2009; tale dato è influenzato dal risultato in calo del portafoglio 
pregresso, relativo alle residue posizioni illiquide, che nel primo trimestre 2009 aveva 
beneficiato della particolare situazione dei mercati. Tale andamento è stato solo in parte 
compensato dalla positiva crescita dell’attività di intermediazione con la clientela. 
 
Attività Estera 
 
L’Attività Estera, svolta per il tramite della controllata Banque Profil de Gestion S.A., ha chiuso 
il trimestre con un risultato della gestione operativa negativo per 328 migliaia di Euro, 
determinato dalla diminuzione delle attività di raccolta scesa del 14% anno su anno in 
relazione alla prosecuzione delle attività di rimpatrio legate allo Scudo Fiscale. 
 
 
Banca Profilo S.p.A.: risultati del primo trimestre 2010 
 
La Banca chiude i primi tre mesi dell’esercizio con un utile netto di 928 migliaia di Euro, 
contro il dato di 691 migliaia di Euro relativo al 31 marzo 2009 (+34%). 
 
Il margine di intermediazione, pari a 6,9 milioni di Euro, registra un calo del 25% rispetto ai 
9,1 milioni di Euro del primo trimestre 2009, dovuto principalmente alla riduzione delle attività 
in conto proprio della Finanza e solo in parte compensato dalla crescita dei ricavi da Private 
Banking. 
 
All’interno dell’aggregato si registrano: 

• il decremento del risultato netto dell’attività di negoziazione, dividendi e utili sulle 
attività finanziarie disponibili per la vendita, passato dai 4,6 milioni di Euro del 31 
marzo 2009 agli 824 mila Euro del primo trimestre 2010; 

• la leggera contrazione del margine di interesse, che passa dai 3,4 milioni di Euro dei 
primi tre mesi del 2009 ai 3,2 milioni di Euro al 31 marzo 2010; 

• il forte aumento delle commissioni nette che passano dagli 1,1 milioni di Euro del primo 
trimestre 2009 ai 2,8 milioni di Euro al 31 marzo 2010 (+162,6% anno su anno). 
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Il totale costi operativi ammonta a 5,4 milioni di Euro, in sensibile calo rispetto ai 6,2 milioni 
di Euro del primo trimestre 2009. 
 
Lo stato patrimoniale della Banca evidenzia un totale dell’attivo pari a 1.462 milioni di Euro 
contro i 1.375,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2009. (+6,28%) ed un patrimonio netto 
pari a 146,2 milioni di Euro, in linea con quello di fine 2009. 
 
 
Approvazione del Regolamento del Piano di Stock Option 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Regolamento del Piano di Stock Option 2010-
2016, Piano approvato dall’Assemblea Ordinaria e Straordinaria del 29 aprile 2010. 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
DICHIARAZIONE DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI 
CONTABILI SOCIETARI 
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Giovanna Panzeri, 
dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa 
contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed 
alle scritture contabili. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Allegati: schemi di Conto Economico e di Stato Patrimoniale riclassificati consolidati, non 
ancora certificati dalla Società di Revisione. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
Il Gruppo Profilo, specializzato nel Private Banking, nell’Investment Banking e nel Capital 
Markets è presente a Milano, Roma, Genova, Reggio Emilia, Torino, Forlì, Brescia, Pistoia e 
Ginevra. 
 
 
 
 
Per Informazioni: 
Banca Profilo 

 
Community - Consulenza nella comunicazione 
Auro Palomba, tel 02 89404231; Marco Rubino di Musebbi +39 335 6509552 

Comunicazione 
Leonardo Tesi, tel. +39 02 58408.356 
Claudia Volpin, tel. +39 02 58408.441 

Investor Relations 
Pier Luigi Rossi, tel. +39 02 58408.393 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO 
 
 
 
 

(Importi in migliaia di Euro)

VOCI DEL CONTO ECONOMICO  Assolute % 2009

Margine di interesse 3.562 4.129 ‐567 ‐13,7 15.577

Commissioni nette 4.138 2.311 1.827 79,0 12.485

Risultato netto dell'attività di negoziazione e dividendi * 990 5.947 ‐4.957 ‐83,4 6.964

Utili/(perdite)su crediti e su attività finanziarie disponibili per la vendita 974  ‐ 974 n.s. 382

Margine di intermediazione 9.664 12.387 ‐2.723 ‐22,0 35.408

Spese per il personale (5.992) (6.298) 306 ‐4,8 (27.048)

Altre spese amministrative (3.583) (3.926) 343 ‐8,7 (16.109)

Altri proventi(oneri) di gestione 1.020 159 861 n.s. 1.056

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali (197) (234) 37 ‐15,7 (1.507)

Totale costi operativi (8.752) (10.298) 1.546 ‐15,0 (43.608)

Risultato della gestione operativa 912 2.089 ‐1.177 ‐56,3 (8.200)

Accantonamenti per rischi e oneri ** (39) (2.077) 2.038 ‐98,1 (1.157)

Rettifiche/riprese nette di valore su crediti (2) 3 ‐5 n.s. (1.135)

Rettifiche/riprese nette di valore su altre attività finanziarie e su partecipazioni ***  ‐ (32) 32 n.s. (1.201)

Utile (perdita) di esercizio  al lordo delle imposte 870 (18) 888 n.s. (11.693)

Imposte sul reddito dell'operatività corrente (176) (179) 3 ‐2,0 14.134

Utile (perdita) di esercizio al netto  delle imposte 694 (197) 891 n.s. 2.441

Utile (perdita) di esercizio di pertinenza di terzi 145 206 ‐61 ‐29,4 654

Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza della capogruppo 839 9 830 n.s. 3.095

 * =  comprende le Voci 70.Dividendi e proventi simili e 80.Risultato netto dell'attività di negoziazione degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ. 262 Banca d'Italia).

** = coincide con la Voce 190. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri compresa tra i Costi operativi degli schemi obbligatori di bilancio annuale ( Circ. 262 Banca d'Italia).

*** = comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese di valore nette su attività finanziarie disponibili per la vendita e la Voce 240. Utili/perdite delle partecipazioni degli schemi obbligatori di bilancio
annuale ( Circ. 262  Banca d'Italia).

Situazione al 
31/03/2010

Situazione al 
31/03/2009

 Variazioni
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO 
 
 
 
 

(Importi in migliaia di Euro)

ATTIVO
 Assolute %

Cassa e disponibilita' liquide 4.235 2.104 2.131 101,3

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 1.017.653 928.722 88.931 9,6

Attività finanziarie disponibili per la vendita 44.981 4.550 40.431 n.s.

Crediti verso banche  336.128 371.618 ‐35.490 ‐9,6

Crediti verso la clientela 140.872 134.785 6.087 4,5

Attività materiali 5.143 4.880 263 5,4

Attività immateriali 4.061 4.035 26 0,7

Attività fiscali 18.150 18.248 ‐98 ‐0,5

Altre attività 14.962 10.683 4.279 40,0

Totale dell'attivo 1.586.185 1.479.625 106.560 7,2

 Assolute %

Debiti verso banche  358.580 301.962 56.618 18,8

Raccolta da clientela * 410.692 393.009 17.683 4,5

Passività finanziarie di negoziazione 588.520 555.032 33.488 6,0

Passività fiscali 1.507 1.162 345 29,7

Altre passività 44.754 48.347 ‐3.593 ‐7,4

Trattamento di fine rapporto del personale 1.877 1.990 ‐113 ‐5,7

Fondi per rischi ed oneri 13.908 14.415 ‐507 ‐3,5

Totale passività 1.419.838 1.315.917 103.921 7,9

Capitale 136.794 136.794  ‐  ‐

Sovrapprezzi di emissione 2.407 2.407  ‐  ‐

Riserve 7.037 2.735 4.302 n.s.

Riserve da valutazione 1.016 970 46 4,8

Patrimonio di pertinenza di terzi 18.254 17.706 548 3,1

Utile (perdita ) di esercizio 839 3.095 ‐2.256 ‐72,9

Patrimonio netto 166.347 163.708 2.639 1,6

Totale del passivo 1.586.185 1.479.625 106.560 7,2

31/03/2010 31/12/2009
 Variazioni

PASSIVO

* comprende le Voci 20. Debiti vs clientela e 30.Titoli in circolazione degli schemi obbligatori di bilancio (circ.262 Banca d'Italia)

31/03/2010 31/12/2009  Variazioni

 
 
 


